
Più dottorati 
di ricerca 
scientifica 
per il 1990 

[1 ministro dell Università e della Ricerca scientifica An 
tomo Ruberti (nella foto) ha reso noto che il numero 
dei dottorati per il 1990 passerà da 2 540 a 4 000 La de 
cisione è stata presa dopo aver avuto il parere favorevo 
le del Consiglio universitario nazionale (Cun) preci 
sando che I importo per le borse di studio viene elevato 
da 10 a 13 milioni di lire ali anno peri Italia e da 15 a 
19 5 milioni per 1 estero L impegno finanziano è rad 
doppiato e anche il reddito personale complessivo per 
accedere al concorso viene portato da 8 a 15 milioni II 
ministro Ruberti in una dichiarazione ha sottolineato 
che con questa decisione sul numero e sul livello delle 
borse che si colloca in una politica tesa a sostenere la 
crescita di nuove leve di ricercatori diamo un contnbu 
to al consolidamento del dottorato di ricerca come ca 
naie naturale per la loro formazione Un ulteriore deci 
sivo passo - ha concluso Ruberti - sarà la riforma del 
dottorato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le nuove 
tecnologie 
complicano 
la vita? 

Le nuove tecnologie a 
volte complicano muti! 
mente la vita E quanto af 
ferma un ingegnere psico 
logo dell Uni\ersità della 
California Donald A Nor 

M ^ ^ ^ H . ^ H H B B a M man che si è divertito ad 
elencare in una ricerca dai 

titolo «The Psychoìogv of evervrì^y ihings gli ometti 
che funzionano e quelli che non funzionano Fra i primi 
i cubetti Lego i computer Apple Macintosh che non 
hanno bisogno di spiegazioni le penne feltro Faber 
Texlmer che consentono di riposare le dita Fra gli oq 
getti no Norman elenca le autoradio moderne troppo 
complicate e tali da distrarre chi guida i rubinetti dei 
bagni che spesso funzionano in modo mcomprensibi 
le i telefoni ultramoderni che obbligano gli utenti a se 
guire complicate procedure di simboli e cifre Inoltre 
I autore non si limita a elencare gli oggetti buoni e quelli 
cattivi ma spiega a quali tipi di errori o vizi operativi si 
può giungere nell usare cose progettate privilegiando 
solo I estetica 

Nel duemila 
I robot 
saranno 
dieci milioni 

Prati 
artificiali 
che crescono 
da soli 

Per I anno Duemila saran 
no dieci milioni su tutta la 
Terra Parliamo dei robot 
una popolazione attestata 
oggi sulle 300 000 unità e 
che sta raddoppiando 
ogni due anni La stima è 
dell Ilo I ufficio interna 

ztonale del lavoro che ha sede a Ginevra II paese che 
ha il maggior numero di robot è il Giappone con 
140000 unità al lavoro nelle fabbriche Mio ha anche 
raccomandato una maggiore cautela nel far funzionare 
gli automi Secondo una ricerca compiuta in Giappone 
dove ogni anro si verificano almeno cinque gravi fen 
menti di operai addetti ai robot le cause per cui la mac 
china si •ribella* al padrone dipendono da un cattivo 
funzionamento del programma informatico che la con 
(rolla o da un entrata in funzione 'spontanea, del robot 

Trattando una specie di 
erba che cresce vicino alle 
Montagne Rocciose uno 
studioso canadese di geni 
ha riprodotto, con la sua 
équipe, 38 varietà d i erbe 

m^^mammmim*— olio delle quali hanno del 
le caratteristiche partico­

lari crescono da cinque a venti centimetn ali anno es­
sudano sostanze che impediscono ai parassiti di inva 
dere il territorio hanno un rivestimento che le immuniz 
za dati attacco dei funghi resistono al calpestio e anche 
al traffico automobilistico Insomma dei prati perfetti 
per chi non ha tempo di curarli 

Hermann Oberth loscien 
ziato tedesco considerato 
il «padre del volo spazia 
le» ancora più di Wernher 
Von Braun col quale lavo­
rò a lungo è morto in un 
ospedale di Norimberga 
ali età di 95 anni La noti 

zia è stata diffusa ien dalla famiglia Fin dalla prima me 
t& degli anni cinquanta Oberth lavorò negli Stati Uniti 
con Von Braun alla realizzazione di missili interplaneta 
ri e satelliti artificiali dando il via a quella gigantesca 
impresa americana che sfociò nel pnmo viaggio sulla 
Luna nel 1969 Nato nel 1894 nella Romania di lingua 
tedesca Oberth divenne famoso già nel 1923 per il libro 
•Missili per gli spazi planetari- allora uno studio da vi 
stonano nel quale pochi credevano 

Morto Oberth, 
uno dei padri 
del viaggi 
nello spazio 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

Contro effetto serra 
Un nuovo business 
la clonazione 
di alberi tropicali 
• H Un azienda britannica 
spera di guadagnare miliardi 
con la clonazione di piante 
tropicali per combattere lef 
felto sena e dimostrare cost 
Che il denaro può anche ere 
scere sugli alberi contraria 
mente a quanto dice un vec 
chio proverbio Richard Vallis 
un uomo d affan di Londra 
ha annunciato infatti oggi 1 m 
tenzlone di cercare capitali ih 
Corsa per la -Novalal» una so 
cieta da lui fondata che ha 
trovato il modo di duplicare in 
laboratorio con ti metodo del 
la clonazione pianticelle desìi 
nate a colmare i vuoti creati 
dallo sfruttamento intensivo 
delle foreste nel! America Lati 
na -La clonazione - ha di 
chiaralo - è più veloce della 
riproduzione naturale delle 
piante e produce arboscelli al 
ti una ventina di centimetri 
garantiti esenti da malattie e 
pronti per I esportazione* I vi 
vai della -Novalal» sono a 
Chelmsford nell Esse» a un 
centinaio di chilometri da^ 

Londra Per ora la produzione 
è in fase sperimentale ma do­
vrebbe cominciare a pieno nt 
mo dal giugno prossimo 

Il mese prossimo ha an 
nunciato Richard Vallis la 
•Novalal- lancerà una sotto­
scrizione sulla Borsa di Lon 
dra per raccogliere un capita 
le iniziale di cinque milioni di 
sterline pan a oltre dieci mi 
hard) di lire italiane «L intera 
nostra produzione - ha affer 
mato - è prenotata per i pros 
«mi due anni e le proiezioni 
finanziarie mostrano che nel 
giugno 1991 avremo ottenuto 
profitti per circa Ire milioni di 
sterline- Nei vivai dell Essex si 
produrranno ogni anno sei 
milioni di «copie» di alben tro­
picali destinate tanto alle or 
ganizzazioni intemazionali 
che cercano di arginare la di 
struzione delle foreste quanto 
ai produtton di legnami mie 
ressati anch essi a far ncresce 
re gli alben da cui denva la lo 

„ ro ricchezza 

.Malattia e ricerca 
Si può guarire da un tumore? 
Due risposte e mille sfumature 

.La diagnosi precoce 
è l'unico strumento davvero valido 
Per le tempie risultati contraversi 

Contraddizioni sul cancro 
• V *Vi ricordate 20 anni fa 
quando I allora presidente 
Nixon annunciò che la lotta 
contro il cancro sarebbe 
stata vinta con la scoperta 
di un farmaco7 Ebbene non 
è successo nonostante la 
larga profusione di uomini 
e mezzi impiegati per sco 
vario Tuttora negli Stati 
Uniti muoiono ogni anno 
per cancro mezzo milione 
di persone* È una battuta 
dello studioso americano Ir 
\ing Selikoff per ricordare 
come secondo lui sul fron 
te della lotta contro il can 
ero i successi annunciati 
siano stati molti e quelli 
conseguiti ben pochi 

Chi non la pensa cosi è 
Umberto Veronesi direttore 
dell Istituto dei tumon di Mi 
lano che sulla nvista «Doc 
tor» ha scritto "L insieme di 
nuove conoscenze si è tra 
dotto in concreti migliora 
menti del nostri mezzi di 
diagnosi e di terapia e ha 
permesso di raggiungere 
quei tassi di guanbilita dei 
tumori nel loro complesso 
che si aggirano intorno al 
45 50 per cento di tutti i ca 
si» Specificando poi su 
•Fondamentale* «Il 50% di 
curabilità si riferisce a tutti i 
tipi di tumore messi insie 
me Donne e uomini si am 
malano con la stessa fre-
quenza Ma le donne sono 
avvantaggiate nelle donne 
curiamo anche il 65% dei 
casi negli uomini siamo 
bloccati al 351; Perché i tipi 
di tumore sono diversi» 

Di cancro si può guanre' 
La domanda sembra avere 
due nsposte SI No E mille 
sfumature <La terapia ha 
ottenuto solo qualche par­
ziale successo nella cura 
dei tumori Bisogna conclu 
dere che I enfasi data a 
questo settore per decenni 
non ha pagato- sostiene 
Cesare Maltom che dinge 
I Istituto oncologico dell U 
niversità di Bologna Scelti 
co sui successi della terapia 
dei tumon è anche John 
Ballar epidemiologo della 
«Me Gill University» in Cana 
da 'Autorevoli oncologi so­
stengono che il cancro è or­
mai una malattia curabile' 
Penso che questa afferma­
zione possa essere interpre­
tata in due modi diversi Se 
intendono dire che oggi 
stiamo creando le premesse 
perché il cancro diventi cu­
rabile in futuro è possibile 
che abbiano ragione An 
che se io resto scettico per­
ché abbiamo sentito le stes 
se cose dalle stesse persone 
per oltre 40 annt Difficil 
mente le cose camberanno 

nei prossimi 1015 anni 
Spero però che qualcuno 
dimostri che ho torto e che 
il tasso di mortalità per can 
ero inizi a scendere molto 
presto e molto velocemen 
te Anche se non mi aspetto 
che questo accada Pole 
mizzare sulla curabilità del 
cancro comunque non ha 
molta importanza Ciò che 

Il cancro è una malattia curabile' Tra 
gli scienziati la discussione è accesa 
Spesso aspra Alcuni assicurano di st 
perché ormai un ammalato su due ne 
sce a salvarsi Per altri invece resta vali 
do nella sostanza I antico detto «I can 
ero non può essere curato se è curato 
non è cancro» La ricerca con un enor 

me dispiegamene di uomini e mezzi 
ha puntato tutto sulla terapia chirurgi­
ca radioattiva chimica ed ora immu­
nologia Ma i risultati non sono stati 
esaltanti Siamo ancora lontani dalla-
ver sconfitto il male Meglio sarebbe, di­
cono alcuni ricercatori, moltiplicare gli 
sforzi per prevenire la terribile malattia 

PIETRO GRECO 

conta è il tasso di mortalità 
E quello è da tempo stazio­
nano Tutto ciò che è stato 
[atto tutte le meravigliose 
conoscenze acquisite non 
lo hanno fatto abbassare 
Ma non vorrei dare l im 
pressione che per me la te 
rapia non ha valore Penso 
che ha contribuito a salvare 
molte vite umane Gli sforzi 
in questo senso sono Im 
portanti e non vanno ab 
bandonati anche se i nsul 
tati non sono stati eclatan 
ti» 

Di diverso ««viso una n 
cercatnee deli -American 
Cancer Society» «Le nostre 
stime ci dicono che I mei 
denza del cancro in età gio­
vanile è aumentata del 60% 
Ma la mortalità è diminuita 
del 20% Come si fa a dire 
che la terapia non ha con 
seguito alcun successo'» 

Ribatte Ballar -SI é vero 
in passato vi sono stati no 
tevoli successi nella terapia 
del cancro dei bambini 

Molti hanno pensato di po­
ter estendere questa strate­
gia agli adulti senza poter 
ottenere risultati di rilievo 
Sono 10 anni che questo è 
noto e aver continuato a 
puntate tutto sulla terapia 
non ha avuto molto senso» 

Il balletto delle cifre con­
tinua Molti fanno notate 
che nel 1900 nessun amma­
lato di cancro aveva la spe­
ranza di sopravvivere Già 
nel 1930 erano in 20 su 100 
a poter sperare Nel 1940 
25 Nel 1960 i sopravvissuti 
al cancro erano 33 su 100 
Nel 1980 40 e oggi ci awici-

donne in fascia detà a 
maggior rischio (40 70 an­
ni) riduce notevolmente il 
tasso di mortalità per questa 
neoplasia Tra le donre che 
si sottopongono a screening 
il rischio di morte è di oltre 
il 50% infenore rispetto alle 
donne che non effettuano 
alcun controllo» Ha dichia 
rato Tabar a 'Fondamenta 
le» 

Secondo il «Codice euro­
peo contro il cancro» elabo­
rato 2 anni fa da un gruppo 
di esperti per conto della 
Cee se la diagnosi avviene 
nella fase iniziale i l cancro 
al collo dell utero è curabile 
nel 100% dei casi Al centro 
della bufera è invece I effi 
cacia delle cure «Il discorso 
sulla terapia dei tumon ha 
due versanti quello che si 
sa e quello che si vorrebbe 
sapere Tutto il resto appar 
tiene al regno delle fantasie 
e a volte sono fantasie cri 
minali» 

A mettere sull avviso su 
Tempo Medico», è Lorenzo 
dagno direttore dell Istituto 
del radio di Brescia Non ha 
tutti i torti Molto controver­
si e talvolta persino negati 
sono infatti i successi delle 
singole terapie «La terapia 
oncologica sul piano dei ri­
sultati segna il passo Per 
quanto riguarda le terapie 
loco-regionali (chirurgia e 
radioterapia) non sono ipo­
tizzabili progressi nvoluzio-
nan anche se qualche mi 
giuramento può ancora es 
sere acquisito» sostiene Ce 
sare Maltom -La chirurgia 
rappresenta ancora il mez­
zo terapeutico più efficace 
nella maggioranza dei tu­
mon E di recente vi sono 
state a mio parere, almeno 

Disegno di Giulio Sansonetti 

marno ai 50 
Takeshi Hirayama, diret­

tore dell Istituto di oncolo­
gia preventiva e dell Istituto 
per un «ano invecchiamen­
to» di Tokio risponde con 
decisione «SI sono dac 
cordo Perché oggi è possi 
bile la diagnosi precoce del 
cancro Vi sono van tipi di 
tumore come quelli della 
mammella o dello stomaco, 
che possono essere curati 

con successo se pronta­
mente diagnosticati Noi in 
Giappone stiamo effettuan­
do uno screen di massa per 
cercare di individuare i tu­
mon allo stomaco in fase 
iniziale Se questi sforzi sa­
ranno incrementati, la s 
oprawrvenza al cancro au 
menterà ancora» 

Diagnosi precoce quindi 
Una strategia che, caso più 
unico che raro tra gli onco­

logi, riceve unanimi ricono­
scimenti Laszk) Tabar è un 
radiologo ungherese chia­
mato dal governo di Svezia 
a dirigere il Centro mam­
mografia} di Falun e per 
coordinare un indagine sul 
cancro alla mammella che 
ha interessato 162mila don­
ne «1 nostri esperimenti 
hanno dimostrato che 1 ese­
cuzione di una mammogra­
fia ogni 2 o 3 anni nelle 

tre grandi innovazioni la n 
duzione dell estensione del-
I atto chirurgico quindi mi 
non mutilazioni, la parteci­
pazione della chinirgia ad 
uno sforzo multidisciplina­
re, l'introduzione di concetti 
biologici, per cui va sempre 
più affermandosi la figura 
dell oncologo chirurgo Chi 
rurgia e radioterapia hanno 
dimostrato che il cancro 
non è una malattia, fatale» 
scrive Umberto Veronesi 
•Nel caso delle terapie siste 
manche (chemioterapia e 
immunoterapia) la situazio­
ne non è migliore La che­

mioterapia è risultata di ben 
scarsa efficacia nel caso dei 
tumon più frequenti Qual 
che nsultato utile lo ha pro­
dotto in non più del 4 5% 
dei tumori» ritiene Maltom 
•La chemioterapia è uno 
dei 4 elementi che hanno 
permesso alla ricerca sul 
cancro di compiere il lungo 
balzo in avanti che tutti co­
nosciamo Essa é in grado 
di guarire da sola alcune 
laucemie buona parte dei 
linfomi tumon ai testicolo e 
tumori infantili ma sopra! 
tutto si integra bene con le 
terapie tradizionali chirur­
gia e radioterapia» sostiene 
Veronesi «In 40 anni la che­
mioterapia ha ottenuto suc­
cessi parziali ma sufficienti 
per dimostrare che può es 
sere uno strumento utile 
contro il cancro» ha dichia 
rato a 'Tempo Medico» 
Gianni Bonadonna ch.-
mioterapeuta e autore del 
libro «La sfida possibile» 

E I immunoterapia rin 
verdita con I ingegneria gè 
netica da Steven Rosenberg 
dell Istituto dei tumon di Be-
thesda (Usa)? -Il suo molo 
é stato ingingantito a dismi­
sura In 25 anni per non di­
re 30 non ha dato i risultati 
sperati Anche I immunote­
rapia moderna non ha pro­
dotto in tre anni di vita o r 
mai I nsultati che le pnme 
forme di chemioterapia po­
terono offrire subito» sostie 
ne Bonadonna e conclude 
sconsolato "Purtroppo I on 
cologia si barcamena molto 
tra il miracolistico e I im 
prowisato anziché basarsi 
sui nsultati* 

Per alcuni la terapia è 
pressoché inutile Per altn 
ha contribuito a rendei? 
guaribile un tumore su due 
Tuttavia riconosce io stesso 
Veronesi *Cè una quota di 
tumori intorno al 40-45%, 
che non riusciamo assoluta 
mente a controllare, anche 
se diagnosticati ali inizio» E 
allora che fare' «Prevenire, 
solo prevenire», sostiene 
Mattoni. -La prevenzione 
pnmana pud ndurre Inc i ­
denza dei tumon in questa 
ed in future generazioni» 
Perché non si attua' «Pur­
troppo la risposta é sempre 
quella la sanità non è di­
versa dagli altri setton del 
contesto sociale e anche 
nel suo perimetro la scienza 
è troppo s pesso soccom­
bente davanti ad altn inte 
ressi» Prevenire già Ma per 
prevenire bisogna conosce­
re le cause del cancro E 
anche se la si osserva da 
questa prospettava la scena 
non cambia Certo la stona 
della scienza é fatta di con­
flitti 

La malattia che colpisce soprattutto le donne sole, povere ed anziane 

Così emarginate, così depresse 
• • La depressione figura al 
primo posto tra le malattie 
psichiatriche e risulta seconda 
solo a patologie di straordma 
ria rilevanza quali ad esem 
pio I ipertensione il diabete 
le malattie respiratone e quel 
le delle \ie aeree superiori 
•La scala che porta alla de 
pressione - è stato osservato -
scende dalla penombra al 
buio Di solito comincia con 
I ansia arriva ali angoscia si 
mescola alta solitudine e pre­
cipita nella depressione* Le 
sofferenze di chi è depresso 
non desono quindi essere sot 
tovalutate o attnbuite addint 
tura a capricci siamo dinanzi 
a un dolore psichico cronico 
che può condurre anche al 
suicidio 

Perché le donne sono più 
esposte'' -La maggior inciden 
za della malattia ne) sesso 
femminile - spiegano gli psi 
chiatn - può essere correlata 
in senso generale alla strutta 
ra stessa della psiche femmt 
mie notonamente più sensibi 

te e ricettiva e quindi più 
esposta ali impatto degli even 
ti esterni- Le fasce d età mag 
giormente colpite sono tra i 
40 e i 55 annt un penodo che 
nella donna coincide con 11 
mzio della menopausa Entra 
quindi in gioco I alterazione 
dell equilibrio endocrino de 
terminando condizioni di in 
stabilità emotiva che insieme 
alla consapevolezza della per 
dita della capacità riproduttiva 
con tutto il corredo di perdita 
della funzione sociale a torto 
o a ragione attnbuitole - favo 
nscono I insorgenza dell epi 
sodio depressivo 

1 meccanismi che inducono 
prima I ansia poi I angoscia e 
mime le depressione vanno 
cercati nell alterazione di al 
cuni neurotrasmettiton le so 
stanze chimche che garanti 
scono un fitto e continuo «col 
loquio» intercellulare fra i mi 
Ilardi di neuroni del nostro 
cervello Ma a trasmettere I in 
put a questi meccanismi sono 
quasi sempre eventi esterni 
condizioni esistenziali e socia 

Quanti sono gli italiani afflitti da de­
pressione neurottea7 Un numero rag­
guardevole se è vero che nel solo 1988 
sono state fatte oltre 7 milioni e mezzo 
di diagnosi Ne hanno riferito autorevo­
li esponenti della società italiana di psi 
chiama Kemali di Napoli Scapicchio e 
Panante di Roma Cazzullo di Milano e 

la dottoressa Rudas di Cagliari La de­
pressione colpisce soprattutto le don­
ne, un fatto già noto ma forse non nel­
le dimensioni evidenziate dai relatori 
una incidenza del 18 per cento contro 
18 per cento degli uomini «Troppe 
donne - è stato osservato - passata la 
giovinezza vivono in solitudine 

li ben precise 
Osservava recentemente 

Anna del Bo Bottino -Prcndia 
mo le nostre giornate di lavo­
ro ore di ufficio ore in tram 
ore a fare la spesa e agli spor 
telli ore in casa a pulire ras 
sedare cucinare Gridavo 
dentro di me neanche i mina 
tori inglesi del primo Ottocen 
to lavoravano tanto possibile 
che nessuno se ne accorga 
che Io diano per scontato 
Chissà, quando fra secoli nco 
struiranno la stona dei nostn 
tempi parleranno delle don 
ne del Novecento come degli 

FLAVIO NICHELINI 

schiavi che hanno costruito le 
piramidi d Egitto o la muraglia 
cinese generazioni triturate 
dalla fatica quotidiana e bui 
late nella discarica» 

Un esagerazione7 Non ere 
diamo La struttura della psi 
che femminile e I alterazione 
dell equilibrio endocrino (ma 
spesso la psiche maschile è 
anche più vulnerabile) avran 
no certo il loro peso ma se 
milioni di donne precipitano 
nella depressione le cause più 
profonde vanno cercate in 
questa organizzazione della 
società maschilista e capitali 

stica dominala dati ossessio­
ne della competizione e del 
successo fino a quando le 
donne «triturate dalla fatica 

Quotidiana» non vengono 
luttate nella discarica* cioè 

in una condizione di sohtudi 
ne spesso con una pensione 
imsona che accresce le angu 
stte del vivere quotidiano Se 
Londo il Censis gli italiani so 
no «ncchi e infelici» ma un a 
natisi più attenta porterebbe 
forse a scopnre che I infelicità 
si accompagna ali insufftcìen 
za dei mezzi di sostentamento 
e alla solitudine piuttosto che 

alla ricchezza 
Dal punto di vista farmaco­

logico spiegano gli psichiatri 
«la patologia di solito viene 
trattata con più farmaci un 
antidepressivo cui si aggiunge 
un tranquillante per controlla 
re I ansia e un ipnotico per 
consentire al paziente di npo 
sare dal momento che molti 
antidepressivi tendono a peg 
giorare 1 disturbi del sonno» 

Questo trattamento ha tut 
tavia dei risvolti negativi Anzi 
lutto la possibile interazione 
degli effetti tossici dei farmaci 
tra loro e con altri eventuali 
medicinali assunti dal pazien 
te in secondo luogo il perso 
lo di dipendenza farmacologi 
ca che rappresenta uno de 
gli aspetti più problematici e 
inquietanti della politerapva 
pstcofarmacologica Ce da 
aggiungere che I anziano è un 
soggetto notonamente fragile 
spesso particolarmente vulne 
rabile e sensibile agli effetti se-
condan degli antidepressivi in 
particolare dei incielici che in 
alcune situazioni (glaucoma 

ipertrofia prostatica ecc) n 
sultano assolutamente con 
troindcati E ancora nell an 
ziano anche i tranquillanti 
come le benzodiazppme (il 
Tavor ad esempio) specie se 
usati per periodi prolungati 
possono provocare eccessiva 
sedazione disorientamento e 
confusione mentale» 

Al meeting di Milano è stata 
presentata una molecola il 
trazodone già impiegata da 
due milioni e mezzo di amen 
cani È un antidepressivo de 
scritto come più maneggevo 
le capace «di agire contem 
poraneamente sulle varie 
espressioni sintom«tologiche 
della malattia cosi da cosenti 
re una terapia più razionale 
un intervento più mirato e 
aspetto di fondamentale im 
portanza 1 impiego di un solo 
farmaco in luogo della polite 
rapia farmacologica» Questo 
e altri medicinali sono spesso 
indispensabili purché non si 
dimentichi in quali realtà so 
ciali germogliano le radici del 
la depressione 
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